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CARCERE - Celle sovraffollate. Ogni 2 giorni muore un detenuto
Sono 65 mila i detenuti attualmente reclusi nelle carceri italiane, 20 mila in più rispetto al numero effettivo dei posti disponibili, circa 43 mila. Ogni due giorni muore un detenuto e il 2009 è l’anno nero per i suicidi. Sono questi alcuni dei dati che emergono del convegno sulla situazione delle carceri italiane “Sovraffollamento carcerario: Le alternative possibili” organizzato dalla Conferenza nazionale del volontariato giustizia. Calano le misure alternative alla detenzione, mentre si continua a parlare di costruire nuove carceri. Ma il luogo comune che viene ripetuto è “più carcere più sicurezza”. Sull’assioma si scagliano tutte le associazioni di settore.
- La richiesta dagli addetti ai lavori è chiara e univoca: è necessario un confronto serio con il Governo e un dialogo sul tema della sicurezza. Laganà (Cnvg): “Abbiamo chiesto un confronto con le istituzioni ma non c’è mai stato". L'ex presidente della Repubblica, Scalfaro: "Un governo che non vuole ascoltare gli specializzati del settore carcerario è un Governo che non ha capito niente, e non solo di carceri”.
CASO CUCCHI. Attenzione anche al caso del trentunenne morto in circostanze ancora da accertare dopo la detenzione a Regina Coeli. Il cadavere del giovane, con la faccia tumefatta, i denti spezzati, lividi e lesioni in tutto il corpo, è stato restituito alla famiglia il 22 ottobre. Molte le reazioni dell'associazionismo e del mondo della politica. Gonnella (Antigone) spara a zero sulle responsabilità delle istituzioni: “Quella di Stefano Cucchi era una di quelle situazioni nelle quali era possibile costruire un percorso alternativo alla detenzione”. E Ffwebmagazine, il periodico online della fondazione Farefuturo presieduta da Gianfranco Fini, commenta: "Uno Stato democratico non può nascondersi dietro la reticenza degli apparati burocratici. Perché verità e legalità devono essere 'uguali per tutti', come la legge”.
AIDS - Ogni anno 4 mila nuovi infetti
In Italia si stima ci siano tra i 130 e i 160 mila sieropositivi: un terzo sono in Lombardia, la metà dei quali a Milano. L'infettivologo Moroni: "Ogni anno ci sono 4 mila nuovi infetti, ma è un dato sottostimato: in Lombardia si calcolano 2 mila nuove infezioni all'anno". Il punto sui primi vent'anni d'attività di Anlaids Lombardia. 
 

DISABILITA' - Al banco dei pegni per pagarsi l'assistenza 
“I disabili al banco dei pegni della regione Campania”: è la provocazione lanciata dalle associazioni di disabili che hanno sfilato stamattina a Napoli, nei pressi della sede della regione Campania, per protestare contro la delibera regionale 1267 approvata la scorsa estate. Dopo la legge che prevede la compartecipazione alle spese per l’assistenza socio-sanitaria da parte delle persone non autosufficienti, infatti, per le associazioni l’unico modo per continuare a frequentare i centri riabilitativi e a fruire delle prestazioni sociosanitarie è quello di impegnare i propri preziosi. Per questo, nel corso della manifestazione i disabili e i loro familiari hanno portato al “titolare del banco dei pegni della Campania” gioielli e denaro.
- Prepensionamento di genitori di disabili gravi, forse è la svolta. Parere positivo dalla quinta Commissione Bilancio della Camera dei Deputati. Il provvedimento passerà il 9 novembre alla discussione del Parlamento. Dopo cinque legislature, 15 anni di attese e faticosi tentativi esercitati dal Comitato per il prepensionamento dei genitori di disabili gravi e gravissimi, forse è la volta buona. 
POVERTA' - L'Ue si muove. Sensibilizzati i media 

Povertà fra percezione e realtà: questo il tema della conferenza di Bruxelles e che ha inaugurato, de facto, il 2010 Anno europeo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale. 80 milioni gli europei poveri, di cui 19 milioni bambini. Il presidente della Commissione Europea, Barroso: “La lotta alla povertà è una priorità per l’Ue”. Spidla, Commissario europeo al Lavoro, Pari opportunità e Affari sociali: “Il 2010 è un’opportunità che non dobbiamo mancare per far sentire ai gruppi più vulnerabili della nostra società che l’Ue appartiene anche a loro”.

- La conferenza si è incentrata sul ruolo che hanno i giornalisti nel comunicare la povertà e l’esclusione. Anne Joubert, capo unità sull’Integrazione e l’Accesso ai Diritti del ministero del Lavoro francese: “Bisogna far raccontare le storie dei poveri ai poveri e utilizzare i media per rendere i poveri meno trasparenti e per cambiare gli stereotipi predominanti nell’opinione pubblica”. Fintan Farrell, direttore dello European Anti-Poverty network: “Si può parlare della povertà e tacere della ricchezza. Per sradicare la povertà c’è bisogno di una società più uguale, di una migliore redistribuzione del reddito”. 

 

MINORI - Italiani molto generosi, nelle intenzioni e nella realtà
“Italiani, niente vacanze per salvare la vita di un bambino”. Lo evidenzia una ricerca di Save the Children, nell'ambito della campagna "Every one". 

Gli italiani si mostrano così più generosi di australiani, canadesi, inglesi, tedeschi, norvegesi. Disponibile alla rinuncia il 28% degli intervistati; il 17% ha risposto non so, il 15% rinuncerebbe a una macchina nuova, il 13% alla paga di un giorno o a un pasto, il 6% alla casa o a una tazza di tè, l’1% a niente.
- Save the children: “Sms per salvare i bambini, dagli italiani 800 mila euro”. I primi risultati della campagna Every One a un mese dal lancio. L’obiettivo: salvare da morte certa 500 mila bambini nei paesi in via di sviluppo. 
DISABILITA' - "Assumiamoli": lo spot dei pizzaioli down
Una pizza, decine di pizzaioli e un solo messaggio: anche le persone con sindrome di down possono lavorare. Dunque, “assumiamoli”. E’ questo lo spot vincitore dell’Onp Award, il concorso dedicato alle onlus che ha premiato il video migliore fra quelli selezionati dalla Fondazione Pubblicità Progresso per la loro valenza creativa e comunicativa. Lo spot è stato realizzato dall’Aipd, l’Associazione italiana persone down in collaborazione con Saatchi & Saatchi, The Family, Gambero Rosso - Città del gusto, Medusa Film e Opus Proclama. Contardi (Aipd): “L’inserimento produttivo nelle aziende è possibile”.
Disabili al volante: a Firenze un set con le auto d'epoca. Due installazioni, una alle Cascine, l’altra al Lago di Bilancino: i ragazzi disabili assistiti dall’Oda immortalati dal fotografo Silvano Silvia a bordo delle auto d'epoca dell'associazione Cinquino.it.  
IMMIGRAZIONE - Per l'integrazione? "Istituire l'Anno della lingua italiana"
“Sarebbe importante investire sull’immigrazione. Si parla molto di immigrati ma non si è fatto quasi mai niente: cittadinanza ai bambini, diritto al voto... C’è tanta ipocrisia, soprattutto per la parte relativa alle donne musulmane”. Così Souad Sbai, parlamentare del Pdl, intervenuta a Roma alla tavola rotonda “Immigrazione: storie d’Italia”, che si è svolta all’interno del convegno “Connecting stories”, organizzato dal consorzio “Connecting people” ente gestore di 17 centri (tra Sprar, Cda, Cara e Cie) diffusi su tutto il territorio nazionale. Tra le proposte della parlamentare: costruire una consulta "dove gli immigrati lavorino insieme agli italiani" e riprendere i lavori di quella formata da “musulmani moderati”.
- Morcone: “La politica fa un uso assolutamente strumentale dell’immigrazione”. In Italia viene accolto il 50% delle domande di protezione internazionale presentate, in Grecia nemmeno l’1%. L’intervento del capo dipartimento Libertà civili e immigrazione del ministero dell’Interno al convegno di Connecting people.
- E’ il binomio “sicurezza/insicurezza” a caratterizzare la percezione dello straniero da parte della popolazione residente nella zona del Cie e del Cara (centri di identificazione e espulsione e per richiedenti asilo) di Gradisca d’Isonzo, in Friuli. Strutture all’interno delle quali, invece, gli operatori mettono in risalto la necessità di delimitare le loro funzioni da quelle di controllo e repressione che competono alle Forze dell’ordine. Ricerca curata da Parsec e Connecting people. Fra le proposte, la realizzazione di percorsi di rimpatrio volontario e di reinvestimento professionale nei paesi di origine. 


COMUNICAZIONE – Torna "Racconti di vita" 
Il dolore che sfigura e mette in crisi, la reazione alla sofferenza che si trasforma in una battaglia per i diritti. E’ questa la chiave comune delle tante storie di famiglie italiane che troveranno spazio nelle 26 puntate di “Racconti di vita”, la trasmissione ideata e condotta da Giovanni Anversa su Rai Tre. Nona edizione e spazio domenicale a partire dal 1 novembre alle 12.55 per il programma di trenta minuti dedicato alle vicende dei cittadini in difficoltà e al mondo della solidarietà sociale, presentato questa mattina a viale Mazzini dal conduttore e dal direttore di rete Paolo Ruffini. Anversa: "Il servizio pubblico deve raccontare il dolore responsabilmente, perché riguarda una fetta di cittadini in difficoltà”. 

5 PER MILLE - Non certo una dimenticanza...  
Una manifestazione a Roma, per sostenere le ragioni del Terzo settore contro la decisione del Governo di rinunciare alla misura del 5 per mille. Lo chiede l'Auser, secondo cui "il 5 per mille è un istituto di democrazia fiscale e non un’elargizione del ministro Tremonti. Il voto di ieri in Commissione al Senato, cancella di fatto questo istituto dal panorama giuridico italiano e impedisce la raccolta delle scelte per il 2010. L’omissione della casella del 5 per mille sul modello Unico 2010 non era casuale, ma un pericoloso campanello d’allarme".
 

CARCERE - Nuovo spettacolo e convegno per i ragazzi del Pratello
Dal 28 novembre al 6 dicembre all'Istituto minorile “Il fascino discreto della stupidità”. In scena 9 attori (8 stranieri e un italiano) su testo di Flaubert. Il 30 novembre le testimonianze raccolte in 10 anni di attività saranno presentate in un convegno. In cantiere anche la ristutturazione e l’apertura al pubblico del teatro.
- “Provarci gusto”: nel carcere minorile di Bologna si impara la ristorazione. Cucina, forno pasticceria e gelateria: sono le tre nuove aree in cui potranno formarsi i ragazzi del Pratello. Il progetto al via nei prossimi mesi. 
